
NACQUE NEL 1861 A TRIESTE, QUANDO LA CITTÀ NON FACEVA ANCORA
PARTE DEL REGNO D'ITALIA, MA DELL’IMPERO AUSTRO-UNGARICO.

IL SUO VERO NOME ERA AARON ETTORE SCHMITZ, FIGLIO 
DELL’AUSTRIACO FRANCESCO SCHMITZ E DELL’ITALIANA ALLEGRA MORAVIA.

DIVENNE BANCARIO NELLA FILIALE TRIESTINA DELL’AUSTRIACA UNIONBANK,
DOVE LAVORÒ PER DICIOTTO ANNI.

PARALLELAMENTE AL LAVORO, SVEVO AVEVA LA PASSIONE PER LA LETTURA.

APPROFONDÌ LA CONOSCENZA DELLA LINGUA INGLESE, STUDIANDO CON LO 
SCRITTORE JAMES JOYCE CHE LO INCORAGGIÒ  A CONTINUARE NELLA
SCRITTURA.

LA SUA OPERA FU INFLUENZATA DALLA LETTERATURA TEDESCA E DAI
FILOSOFI SCHOPENHAUER, DA CUI DERIVA IL SUO PESSIMISMO E L’IDEA
DELL’INETTO E NIETZSCHE. 

INOLTRE SVEVO SI ISPIRÒ ALLA LETTERATURA ITALIANA E AI SUOI AUTORI, 
COME BOCCACCIO E VERGA, AI ROMANZI RUSSI E A DOSTOEVSKIJ.

NEL 1928, MENTRE LAVORAVA AL QUARTO ROMANZO “IL VECCHIONE”,  SI SPENSE  IN SEGUITO
AD UN INCIDENTE.
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ITALO SVEVO


